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ghilterra dai contemporanei, in mezzo ai  quali 1s mente del Loclrc si 
venne formando. 

Nelln prima d i  queste memorie espone nei loro tratti più caratteri- 
stici le dottrine di Aerbert di  Cherbury (espressamente citato e contrad- 
detto da Locke nel Saggio) e dei filosofi delta Scuol:i d i  Cambridge che 
lo continiiarorio (ìVhichcote, Culver\vell, More, Parker, Cudworth} non- 
chè del Gale e dei Glanwill di Oxford, i n  quanto te loro discussioni si 
connettono con gli argomenti, che saranno oggetto della ricerca Ioclriana. 
Nella seconda, rifatta una storia accurata delle vurie opinioni che han 
tenuto jl campo circa il significato del primo libro del Sirggio ne'suoi 
rapporti col resto dell'opern e con Ie scuole filosofiche anteriori, mette . . 

in chiaro due punti linora assai disputati: r .  che questo libro scriiro 
quando il resto riell'opera era gih condotto a tcrniine o fermato in  
maniera definitivi!, è una specie d'introduzione ctte rincalza e conipie 
in alcuni punti Ie tesi propiignate negli altri libri; non è quindi un'ag- 
giunti accidentale alt'opera, come altri aveva sostenuto, tiia non rappre- 
senta nè pure il punto di parrenzii, da cui la niente del Lockc prese fc 
mosse; 2. che in questo libro il Loclre non coilibatte propriamente l'in- 
narjsmo cartesinno, e non si può dire nè anche che nhbia di mira In dot- 
trinn delle ' idee innate ', quale c'erri gili prima di Ctirtesio, e fu da lui 
rjprcsd; ma si rivolge contro il naturalismo teologico dei filosofi di  Cnm- 
bridge che, contro Hobbcs, e pure simpatizzando, per alcune parti, col 
csrtesianismo, seguitavano e svolgevano la dottrina hcrbertiana dei rc prin- 
cipii )I innati (sopra tutto mordi e religiosi), e opponevano u n ,  domiiia- 
tismo intellettualistico alle arrischiate e funeste dottrine materialistiche 
di Hobbcs. 11 primo libro dcf Saggio è un'occhiata gettata su quell'em- 
pirismo dogiiiritico, che pur tanto inreressava i contemporanei, che cre- 
devano persino d i  aver superato Cartesio, senza propriamente neanche 
intenderlo, e gIi opponevaiio o un naturrilismo neoplatoaico, che egli 
aveva superato di gran liinga, o un empirismo dozzinale, acritico. Ma, 
poichè pregi non mancavano in quei pensatori, specialmente nella trat- 
tazione del problema etico-religioso, cosi non fu inutile per Lodie pren- 
derli in considerazione 1). Ed è merito del Carlini averne cercato e stu- 
diato le opere ora quasi dimenticate, e averne additato con tanta strin- 
gatezza e lucidezza i pensieri su cui si fermò I'esnnic del I-oclie. 

C. G, 

Ec,~uro GORRA. - Giornale storico defln letternfrtrcl italiana, vol. LXX, 
i'. 111, pp. 357-61, 

GUGLIELMO FERREIIO. - Siudi szilia doppin votontiz. I. L'Estetica di 
B. Croce: in  Rivista delle ?la?iolii Inline, a. Il, n. 8, I dicembre 

. I1 prof. Gorra spende quattro fitte pagine per rispondere ad urla re- 
censione della Crilicn (XV, 323-24), pur dolendosi di fare polemica Ictte- 
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mria « in questi giorni in cui l'anima nostra è tutta protesa verso altis- 
sime cose N. Ed io far6 di meglio e addirittura non proseguirb le polemica: 
il che mi è tanto più facile in quanto, lette le osservazioni del Gorra, non 
avrei nemmeno un? sillaba do miitare o da chiarire in quel che, nori 
senza mio dispiacere, fui costretto a scrivere l'altra volta. Noto solamente 
che il prof. Gorra assicura clie ci sono, in Italia, molti uomini d i  lettere: 
i quali, quando le~gono  le mie postille a, (t si sentono nell'ai~iino loro 
di rniIle cubiti a ?ne superiori n. PeI bene d'Italia, io mi contenterei che 
fossero di cento cubiti (milIe, mi pare un po' troppo) superiori ; ma a fos- 
sero )I, e non semplicemente si sentissero nell'animo ,loro n ,  perchè. 
nella superficialitb dell'intelletto e delt'aniino, a sentirsi » superiore a 
chi dice cose ostichc perchc pensate, è purtroppo serititnento assai co- 
mune e per ni~lla ammirevole. 

If secondo articolo annunziato è di un  personaggio illustre, o piut- 
tosto di una famosa macchieita e del rnondo pseudoscientiiic~ europeo- 
amrricono, il signor Gugliclnio Ferrero. 11 quale, per urgenti ragioni per- 
sanali zelatore della cosiddettci « scicnzzi latina », aveva inesi addietro 
annunziato terribili esemplari veildette contro coloro cIic si attengono ad 
assai diverso ideale, c osa apre In serie dellc vendette con l'nddentsrc le 
mie dotriine estetiche. Mn io gli direi di  lascjnre stare, percliè la scienza 
del1'Estetic:i non è parie pei suoi denti. Questo primo at.ticolo conclirde 
con la seiitensa: che .io, jnettissimo al forte dialettizzare dellrt latina 
scienza, « forse n avrei « primeggiato nella politica, perchè conosco a 
meraviglia gi j   iom mini e l 'ar te  c h e  l i  lega i n  p o t e n t i  CQnSOrtC- 
rie c o n  i n o d i  del l ' i r i teresse )) (p. 404). Posso muovere lamento? Il 
signor Ferrero, uso a inventrire i caratteri degli eroi della storia romana 
sul modello della psicologia sua e della gente a lu i  nota, 1ìa inventato 
anche da cima a fondo il iiiio carattere, e mi tratta, insomma, come ha 
trattato Giulio Cesare. 

I lettori saranno infastiditi di queste proposte e risposte. Hanno ra- 
gione. Voltino dunque pagina, e si raccolgano nella lettura di alcune im- 
portanti lirjclie filosoficIie del Goethe, non mai sinora tradotte in italiano; 
e, in grazia della buona intenzione, siaiio indulsenti all'interpetre, che h:i 
osato rersificarle. 
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